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X   LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N.48

AUDIZIONI  del  28.09.2016  ore 14.00

Ordine del giorno:     

1. Audizioni sul ddl 107 del 28.6.2016 - “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private" in sostituzione della legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni” (a.c.247/A).

Presidenza: Giuseppe Romano.

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.
Assenti i Consiglieri Conca, De Leonardis

Partecipa ai lavori il Consigliere Caroppo.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Chirianni, la responsabile PO dott.ssa Di Cillo, il dott. Sportelli, la signora Buonsante, la signora Sinigaglia, il dott. Inchingolo, il signor Stregapede.

Il Presidente Romano dichiara aperta la seduta alle ore 14.10, informa i Commissari che con questa seduta si concludono le audizioni sul ddl 107  iniziate nel luglio scorso ed che per il giorno 10 ottobre p.v. è fissata la data ultima per il deposito degli emendamenti da parte dei Consiglieri,  per passare dal 12 ottobre in poi all’esame del provvedimento.
Per l’OMCeO, a nome del coordinamento regionale degli Ordini dei Medici, interviene il dott. Vinci, delegato dal dott. Franco Lavalle, Presidente dell’OMCeO di Bari.

Il Presidente Romano riferisce che viene consegnata agli atti della Commissione una dichiarazione scritta del Presidente dell’OMCeO di Foggia, dott. Nicola Ciavarella, che esprime a nome del Consiglio parere favorevole sul ddl in oggetto. 

Il dott. Vinci, nel suo intervento,  formula un giudizio complessivamente positivo sul ddl, in merito al quale preannuncia la presentazione nei giorni a seguire di un documento con proposte di emendamenti, ed esprime apprezzamento per la volontà della Regione di rivedere la delicata materia dell’accreditamento e delle autorizzazioni. Evidenzia tuttavia, in una materia così complessa, talune perplessità di fondo, come ad esempio il rischio di determinare un appesantimento delle attività sanitarie libero-professionali derivante dall’aver uniformato in un’unica procedura le autorizzazioni all’esercizio ed alla realizzazione sia delle strutture autorizzate che di quelle accreditate e convenzionate. Con riferimento al parere di compatibilità che la Regione dovrebbe esprimere,  Vinci fa inoltre presente che alcuni paletti introdotti dalla norma appaiono persino più riduttivi rispetto a quelli imposti dalla normativa nazionale e sono limitativi del diritto costituzionale del libero esercizio della professione sanitaria. Illustra alcune preoccupazioni attraverso esempi specifici.

Il Presidente invita a formalizzare per iscritto il loro punto di vista.

Segue l’intervento della rappresentante della CISL FP, dott.ssa Di Lena, che produce un documento. Riferisce di aver accolto favorevolmente lo sforzo di semplificazione della disciplina normativa e si sofferma in particolare sulla importanza di introdurre una clausola che attribuisca al sistema di accreditamento la ulteriore funzione di contrasto alle forme di precariato lavorativo non fisiologico, prevedendo, in caso di mancata applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro o di irregolarità nella corresponsione della retribuzione, la sospensione e la revoca dell’accreditamento.

Il Consigliere Marmo chiede alla relatrice se come organizzazione sindacale sono stati sentiti  su questo problema presso l’Assessorato alla Salute. L’interessata risponde di no. 

Il Presidente dell’ANAAO Puglia, dott. Cosimo Lodeserto, ringrazia il Presidente Romano per la consueta sensibilità e l’attenzione riservata alle organizzazioni sindacali, lamentando che non è avvenuto altrettanto da parte dell’Assessorato. 

Dichiara di condividere sul ddl le considerazioni precedentemente espresse dal dott. Vinci e si sofferma in particolare sul tema della incompatibilità riferita alla età, che determina la impossibilità di far lavorare medici specialisti non ancora settantenni che abbiano superato i 40 anni di servizio effettivo, auspicando la eliminazione del comma 8 dell’art.12 del ddl.

Il dott. Dragone, rappresentante UGL Sanità lamenta il mancato coinvolgimento delle sigle sindacali nella iniziativa legislativa assunta dalla Regione.

Segue l’intervento del dott.Carmelo Rollo, in rappresentanza della Alleanza delle Cooperative, che ricomprende la Legacooperative, la Confcooperative e l’AGCI, il quale deposita un documento contenente proposte di emendamenti.

Ritiene che nella norma potrebbe trovare maggiore spazio la parte da condividere con il  territorio, partendo dalla centralità della persona nel suo rapporto con il sistema sanitario e dai bisogni reali della gente; espone riserve su alcuni punti del ddl, ad esempio  in ordine all’accentramento del momento decisionale. Chiede infine che la Commissione dedichi un momento di approfondimento specifico riservato alle problematiche del settore psichiatrico.  

Il dott.Mauro Abate, Presidente di Confcooperative Federazione Sanità, in continuità con l’intervento di Rollo, sottolinea il carattere rivoluzionario del provvedimento, con il quale il legislatore regionale affronta finalmente il tema dell’accreditamento delle strutture sociosanitarie, delineando e regolamentando all’art.30 il nuovo scenario del socioassistenziale in Puglia. Aggiunge però che il comma 8 del citato art.30 andrebbe cassato poiché  introduce una pericolosa vacatio, prevedendo che dal momento della approvazione della legge al momento della approvazione del nuovo regolamento debbano essere sospese tutte le autorizzazioni. 

Alla luce di queste considerazioni, il Presidente Romano ricorda l’impegno  assunto in Commissione nell’affrontare il tema dei rapporti tra legge e regolamenti attuativi in questa specifica materia, teso a ridurre al minimo la discrezionalità del regolamenti.

Per l’AIRP interviene il Presidente, dott.Giovanni Miccoli,  il quale, soffermandosi sul parere di compatibilità delle strutture, ricorda che sono sempre più numerose le aziende che vogliono investire, ma che nello stesso tempo occorre  tutelare anche gli imprenditori che hanno investito e già operano nel settore. Deposita un documento.

Il dott. Fabio Margilio, Presidente di ASSOAP, che interviene anche per AGESPI ed ANSIDIPP che insieme costituiscono il FAC PUGLIA, Federazione pugliese delle associazioni di categoria, condivide quanto detto dai precedenti relatori, auspica un allineamento con le esperienze delle altre Regioni italiane e ritiene opportuno che vi sia contestualità nella approvazione della legge e del regolamento; sottolinea l’importanza di coordinare il ddl in esame con la materia oggetto della pdl 37/A a firma Mazzarano ed altri, ancora in itinere. Ritiene inoltre che sia il caso di introdurre nel ddl la precisazione che l’organismo tecnicamente accreditante debba essere individuato in un organismo terzo, come già previsto nella disciplina approvata dalla Conferenza Stato-Regioni. Deposita un documento.

Il Presidente Romano ritiene che sia da accogliere il suggerimento di convocare una audizione specifica sul tema della psichiatria in Puglia e, per quanto concerne la pdl 37/A a firma Mazzarano ed altri sulla semplificazione della presa in carico,  precisa che  non è stato possibile unificare l’esame del ddl 107 con quello della pdl 37 in quanto per quest’ultima gli uffici hanno sollevato dubbi di incostituzionalità in merito ad alcuni articoli. La Commissione la esaminerà a breve anche alla luce dell’accordo raggiunto dalla Conferenza Stato-Regioni sul tema della presa in carico della cronicità.

Segue l‘intervento del rappresentante della CGIL, dott.Domenico Ficco, che  dichiara di condividere le considerazioni espresse dal rappresentante della CISL e chiede il rispetto dell’applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore.  Accenna sommariamente ad alcune proposte di modifica del testo, tra cui in particolare l’inserimento di una sorta di clausola sociale a tutela dei lavoratori, connotata nella loro proposta come art. 28 bis “Tutela della salute e dei livelli occupazionali”, come pure la problematica del potere sostitutivo delle ASL nei confronti degli istituti accreditati nel caso di mancata retribuzione dei lavoratori da parte dell’ente, affrontato nella proposta del sindacato con l’inserimento dei commi 5 e 6 all’interno dell’art.21. 
Comunica di aver già inviato un documento con proposte di modifiche e integrazioni del testo del ddl.

Il Presidente dell’AssoGESSS, dott. Francesco Valentini, pur condividendo il contenuto del ddl, propone delle integrazioni su alcuni punti in ordine alla riconversione delle strutture già accreditate ed autorizzate operanti, alla suddivisione delle Case per la vita  ex art.70, reg.to reg.le 4/2007 al fine di poterle utilizzare come Case per la vita a media intensità di cui al reg.to reg.le 7, alla revisione  del comma 8 dell’art. 30 del ddl. 

Si associa alla richiesta  di convocazione di una seduta monotematica della Commissione sulla psichiatria. Deposita un documento.

Il Presidente Romano ritiene di poter calendarizzare questa seduta di approfondimento sulla psichiatria orientativamente per il mese di novembre.

Il Presidente dell’ANDI Puglia, dott. Roberto Maffei, segnala alcune preoccupazioni che riguardano la professione dentistica e la situazione degli studi odontoiatrici già operanti, chiedendo maggiori chiarimenti su alcuni aspetti della norma. In particolare chiede di verificare un possibile errore al comma 5 dell’art.5 che conterrebbe  un riferimento normativo  impreciso e chiede di chiarire se lo studio dentistico privato debba o meno ottemperare alla richiesta di autorizzazione.

Il Presidente Romano lo invita a mettere per iscritto le osservazioni formulate.

Il Presidente Romano informa i presenti che la documentazione depositata in Commissione sarà distribuita nei prossimi giorni a tutti i Commissari, comunica che entro lunedì 10 ottobre p.v. dovranno pervenire le proposte di emendamento predisposte dai Consiglieri e che la prossima seduta di Commissione dedicata all’esame del ddl è prevista per il 12 ottobre p.v.

Dichiara conclusa la seduta di audizione alle ore 15.30.

     Il Responsabile P.O.                                           Il Dirigente             

        Annamaria Di Cillo                                          Flavia Chirianni

     Il Consigliere Segretario                                  Il Presidente 

          Giuseppe Longo                                           Giuseppe Romano         

materie di competenza: Assistenza Sanitaria, Servizi Sociali
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805406585 
email: terza.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-3-6@pec.consiglio.puglia.it

